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Visto il Regolamento (UE) 1058/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

Visto il Regolamento (UE) 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di 
coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 
e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna 
e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

Visto l’Accordo di Partenariato 2021-2027 italiano, approvato dalla Commissione europea con DECE n. C(2022) 
4787 del 15 luglio 2022; 

Vista la Decisione della Commissione europea C(2022) 9122 finale del 2 dicembre 2022 che ha approvato il 
Programma Regionale Friuli Venezia Giulia FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo del FESR nell'ambito 
dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Friuli Venezia Giulia in Italia, 
di seguito Programma, per il periodo compreso tra l’1 gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2014 del 23 dicembre 2022 di presa d’atto della suddetta 
Decisione e con la quale è stato adottato in via definitiva il Programma, ed i relativi allegati, costituenti parte 
integrante del Programma medesimo; 

Vista la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14, recante “Disposizioni di attuazione del Programma Operativo 
Regionale obiettivo <Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione> 2014-2020 e del Programma 
Regionale Obiettivo <Investimenti in favore dell'occupazione e della crescita> 2021-2027 cofinanziati dal Fondo 
europeo per lo sviluppo regionale (FESR)”, come da ultimo modificata con legge regionale 24 febbraio 2023, n. 7; 

Visto il decreto del Presidente della Regione n. 200/Pres del 6 dicembre 2021, con cui è stato emanato il 
Regolamento per l’attuazione del POR FESR 2014-2020 e del PR FESR 2021-2027, cofinanziati dal fondo 
europeo per lo sviluppo regionale (FESR), in applicazione a quanto previsto dall’articolo 3 della citata legge 
regionale n. 14/2015 (di seguito Regolamento regionale FESR); 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 176 del 3 febbraio 2023 di approvazione del piano finanziario 
analitico e della struttura del Programma regionale FESR FVG 2021-2027, come da ultimo modificati con 
deliberazione della Giunta regionale n. 1759 del 10.11.2023, che, con riferimento all’azione D6.1 del Programma 
(Iniziative di rigenerazione e riattivazione dei luoghi della cultura e del patrimonio, attraverso iniziative in ambito 
culturale e creativo che integrino l’offerta istituzionale con i settori del non-profit) e in particolare alla Tipologia di 
intervento D6.1.1 (Incentivi per lo sviluppo di progetti volti a valorizzare il ruolo che i musei, le collezioni artistico-
culturali e altri prodotti culturali possono svolgere come attori dello sviluppo locale): 

- ha individuato quale Struttura Regionale Attuatrice il Servizio attività culturali (di seguito SRA); 
- ha individuato, all’allegato 1, nell’ambito della Tipologia di intervento D6.1.1, la procedura di attivazione n. 36 
denominata “Incentivi per lo sviluppo di progetti volti a valorizzare il ruolo che i musei, le collezioni artistico-
culturali e altri prodotti culturali possono svolgere come attori dello sviluppo locale”; 

- ha definito la dotazione finanziaria complessiva da destinare alla presente procedura n. 36 di cui alla 
Tipologia di intervento D6.1.1 pari ad euro 5.850.000,00 (cinquemilioniottocentocinquanta/00) di risorse 
FESR e PAR, così ripartite: 

-  € 3.830.000,00 di risorse PR FESR; 
- € 2.020.000,00 di risorse PAR; 
- ha definito la pianificazione finanziaria e di risultato; 

Visto in particolare l’allegato 8 della deliberazione della Giunta regionale n. 1759 del 10.11.2023 che aggiorna la 
pianificazione dei target di realizzazione del programma, accorpando gli obiettivi di realizzazione dell’azione D.6.1. 
a favore della tipologia D.6.1.1. in cui vengono concentrate le risorse finanziarie dell’azione e che sostituisce 
l’allegato 8 alla DGR 176/2023, e aggiorna i target sulla base della revisione della pianificazione procedurale pur 
mantenendo invariati i target intermedi e finali per obiettivo specifico; 

Visto inoltre l’allegato 9 alla predetta deliberazione che, rispetto al documento metodologico sugli indicatori, 
aggiorna la pianificazione dei target finali di risultato del programma, accorpando gli obiettivi di realizzazione 
dell’azione D.6.1. a favore della tipologia D.6.1.1. in cui vengono concentrate le risorse finanziarie dell’azione; 



 

 

Considerato che le predette risorse finanziarie possono essere integrate, tramite deliberazione della Giunta 
regionale di aggiornamento e revisione del piano finanziario del programma e di revisione della relativa 
pianificazione finanziaria e di risultato, nel rispetto delle caratteristiche ed entità dell’aiuto di cui all’allegato 
Bando, al fine di aumentare l’efficacia dell’azione; 

Visto che con deliberazione della Giunta regionale n. 1759 del 17 novembre 2022 è stato istituito il Comitato di 
Sorveglianza del Programma Regionale Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027 della 
Regione Friuli Venezia Giulia (di seguito CdS); 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1711 dell’11 novembre 2022 di approvazione, in via preliminare, 
della proposta di documento metodologico e di definizione dei criteri di selezione di alcune operazioni finanziate 
a valere sul PR FESR 2021 – 2027, condivisi con il Partenariato nella riunione del 11.11.2022; 

Tenuto conto che il predetto CdS, nella seduta del 19.12.2022, ha approvato la metodologia dei criteri di 
selezione; 

Dato atto che nell’ambito della procedura di approvazione dei criteri di selezione, la proposta formulata dalla 
SRA è stata condivisa con l’Autorità di Gestione (di seguito AdG) e con l’Autorità ambientale e mediante la 
compilazione di apposita check list è stato verificato il rispetto della metodologia e dei requisiti di cui all’articolo 
73, paragrafi 1 e 2 del Reg. (UE) 1060/2021;  

Tenuto conto che il CdS, nella seduta del 13.03.2023, ha approvato i criteri di selezione, per l’Obiettivo specifico 
RSO4.6, azione D6.1 (Iniziative di rigenerazione e riattivazione dei luoghi della cultura e del patrimonio, attraverso 
iniziative in ambito culturale e creativo che integrino l’offerta istituzionale con i settori del non-profit), Tipologia di 
intervento (Incentivi per lo sviluppo di progetti volti a valorizzare il ruolo che i musei, le collezioni artistico-culturali 
e altri prodotti culturali possono svolgere come attori dello sviluppo locale); 

Preso atto che, ai fini dell’attivazione del Bando a valere sulla predetta azione D6.1, la Direzione centrale cultura 
e sport ha trasmesso all’Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027 l’ordine di servizio n. 3 prot. n. 319/P/ODS 
d.d. 12.12.2023, con l’individuazione del personale competente allo svolgimento delle funzioni di gestione e 
controllo per l’attuazione dell’azione D6.1; 

Dato atto che in relazione al rispetto del principio DNSH e dell’immunizzazione dagli effetti del clima sono state 
effettuate le opportune verifiche mediante compilazione di apposita check list il cui contenuto è stato condiviso 
tra la SRA, l’AdG e l’Autorità ambientale; 

Dato atto che la bozza di Bando in allegato è stata sottoposta ad una verifica di coerenza rispetto al bando 
standard di cui al Manuale delle procedure per la gestione e il controllo del Programma, nonché rispetto ai 
principi trasversali ed ai principi di cui all’articolo 73, paragrafi 1 e 2 del Reg. (UE) 1060/2021, mediante apposita 
check list; 

Dato atto che i contenuti essenziali del bando sono stati anticipati e condivisi ed oggetto di confronto col 
Partenariato organizzato dall’Autorità di gestione del PR FESR 2021-2027 tenutosi in data 25/10/2023 e, in 
relazione ad alcune modifiche successivamente intervenute rispetto alla precedente versione, in data 
12/12/2023;  

Visto l’allegato Bando concernente “d6.1.1 - Incentivi per lo sviluppo di progetti volti a valorizzare il ruolo che i 
musei, le collezioni artistico-culturali e altri prodotti culturali possono svolgere come attori dello sviluppo locale”, 
di seguito “Bando”, parte integrante della presente deliberazione, il quale definisce i criteri e le modalità per la 
concessione ed erogazione di sovvenzioni a fondo perduto ai soggetti di cui all’articolo 4, comma 1 del Bando; 

Visto l’articolo 5, comma 3, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, ai sensi del quale, nei casi in cui, tenendo 
conto della sostenibilità dei tempi sotto il profilo dell'organizzazione amministrativa, della natura degli interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento, sono indispensabili termini superiori a novanta 
giorni per la conclusione dei procedimenti, il termine medesimo può essere ampliato fino a un massimo di 
centottanta giorni;  

Ritenuto di estendere a 180 giorni il termine previsto per la conclusione del procedimento, in considerazione 
della tipologia dello stesso, caratterizzato da una particolare complessità istruttoria e tenuto conto delle limitate 
risorse umane disponibili; 



 

 

Dato atto che nell’ambito del presente bando, ai sensi dell’articolo 22, par. 3 del Regolamento (UE) n. 
1060/2021, è previsto che siano individuate, al più tardi al momento dell’adozione dell’atto di concessione del 
contributo, alcune Operazioni di Importanza Strategica del Programma, secondo l’Allegato 3 del medesimo 
documento, selezionate tra i progetti finanziati in considerazione dell’impatto che si prevede producano nel 
contesto territoriale di riferimento e dell’innovatività delle azioni che intendono mettere in campo per il 
raggiungimento dell’inclusione della cittadinanza  e della coesione sociale; 

Rilevato che l’articolo 7, comma 4, lettera a) del succitato Regolamento regionale FESR prevede che la Giunta 
regionale, con deliberazione proposta dagli Assessori competenti per materia, approva i bandi e gli inviti con le 
relative procedure e termini, finalizzati all’identificazione dei beneficiari e delle operazioni nonché degli 
Organismi intermedi delegati alle funzioni di gestione e controllo; 

Atteso che, sulla base delle attività di verifica sopra citate, svolte in collaborazione tra l’Autorità di Gestione dei 
Programmi regionali FESR e la SRA, è stata accertata la piena conformità e coerenza dell’allegato Bando con il 
PR FESR 2021-2027 approvato dalla Commissione europea, nonché con la metodologia e i criteri di selezione 
approvati dal CdS e che, pertanto, le operazioni da esso finanziate potranno essere rendicontate nell’ambito del 
Programma; 

Visto il regolamento (UE) n. 2831/2023 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis, pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea IT serie L del 24 dicembre 2013; 

Ritenuto pertanto di approvare l’allegato Bando; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla cultura e allo sport di concerto con l’Assessore regionale alle finanze, 

La Giunta regionale all’unanimità 

 

 

DELIBERA 

1. ai sensi dell’articolo 7, comma 4, lettera a), del decreto del Presidente della Regione 6 dicembre 2021, n. 200, 
di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il Bando concernente “d6.1.1 - Incentivi per lo sviluppo di 
progetti volti a valorizzare il ruolo che i musei, le collezioni artistico-culturali e altri prodotti culturali possono 
svolgere come attori dello sviluppo locale”, allegato alla presente deliberazione e parte integrante e sostanziale 
della stessa, il quale definisce i criteri, le modalità e i termini per la concessione ed erogazione di sovvenzioni a 
fondo perduto ai soggetti di cui all’articolo 4, comma 1 del Bando; 
2. di prendere atto, per le motivazioni espresse in premessa nell’ambito del presente bando, che ai sensi 
dell’articolo 22, par. 3 del Regolamento (UE) n. 1060/2021, è previsto che siano individuate, al più tardi al 
momento dell’adozione dell’atto di concessione del contributo, alcune Operazioni di Importanza Strategica del 
Programma, secondo l’Allegato 3 del medesimo documento, selezionate tra i progetti finanziati in considerazione 
dell’impatto che si prevede producano nel contesto territoriale di riferimento e dell’innovatività delle azioni che 
intendono mettere in campo per il raggiungimento dell’inclusione della cittadinanza  e della coesione sociale; 
3. di autorizzare il Direttore del Servizio competente in materia di attività culturali, per le finalità indicate in 
premessa, a provvedere con propri decreti, da pubblicare sul sito internet nella sezione dedicata al Bando e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione, all’adozione di eventuali rettifiche, integrazioni e adeguamenti delle disposizioni 
del Bando e dei relativi allegati aventi carattere meramente operativo; 
4. di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet della Regione Friuli Venezia Giulia e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

 

         IL PRESIDENTE 
 IL SEGRETARIO GENERALE 


